
Validità dell’anno scolas/co 
 

In base al D.P.R. n. 122 del 22/06/2009, ai fini della validità dell’anno scolas=co, compreso quello 
rela=vo all’ul=mo anno di corso, per procedere alla valutazione finale di ciascuno studente, è 
richiesta la frequenza di almeno tre quar= dell’orario annuale personalizzato. Le is=tuzioni 
scolas=che possono stabilire, per casi eccezionali, mo=vate e straordinarie deroghe al suddeIo 
limite. Tale deroga è prevista per assenze documentate e con=nua=ve, a condizione che esse non 
pregiudichino, a giudizio del Consiglio di Classe, la possibilità di procedere alla valutazione degli 
alunni interessa=. Il mancato conseguimento del limite minimo di frequenza, comprensivo delle 
deroghe riconosciute, comporta l’esclusione dallo scru=nio finale e la non ammissione alla classe 
successiva o all’esame finale di ciclo. In data 12/09/2025, il Collegio Docen= dell’Is=tuto ha 
deliberato, con delibera n.24) che le deroghe possano riguardare i seguen= casi, che devono 
comunque essere debitamente e tempes=vamente documenta=:  

- assenze gius=ficate per gravi patologie; 

- assenze gius=ficate per ricoveri ospedalieri prolunga= e/o frequen=; 

- assenze per malaRe contagiose, con allontanamento dalla comunità scolas=ca sancito dai servizi 
di medicina di comunità; 

- assenze gius=ficate per gravi mo=vi di famiglia; 

- assenze per malaRa su mo=vata cer=ficazione del medico curante e/o di un medico specialista con 
cer=ficazione medica prodoIa al rientro della malaRa; 

- assenze per uscite an=cipate per aRvità spor=va debitamente richieste e cer=ficate 
dall’Associazione Spor=va di appartenenza riconosciuta dal CONI; 

- assenze per partecipazione a percorsi di formazione ar=s=ci e musicali di comprovata rilevanza; 

- assenze per terapie mediche cer=ficate; 

- assenze per impegno in aRvità straordinarie a seguito di even= che richiedono l’intervento della 
Protezione civile. 

 
Ammissione alla classe successiva  
 

Sono ammessi alla classe successiva gli (studen= e le studentesse) che in sede di scru=nio finale 
conseguono un voto di (comportamento superiore) a sei decimi e, ai sensi dell'ar=colo 193, comma 
1, secondo periodo, del testo unico di cui al decreto legisla=vo n. 297 del 1994, una votazione non 
inferiore a sei decimi in ciascuna disciplina o gruppo di discipline valutate con l'aIribuzione di un 
unico voto secondo l'ordinamento vigente. La valutazione finale degli apprendimen= e del 
comportamento (dello studente e della studentessa) è riferita a ciascun anno scolas=co. 

https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legislativo:1994;297


 
Sospensione del giudizio  
Il Consiglio di classe procede al rinvio della formulazione del giudizio finale per:   

- studentesse e studen= scru=na= che abbiano riportato, complessivamente, insufficienze non 
gravi (voto: 5) o gravi (voto: 2-3-4) in numero non superiore a tre discipline;   

- studentesse e studen= che abbiano riportato una valutazione pari a sei decimi nel 
comportamento, per i quali, come previsto dalla L. 150/2024, art. 1 comma 5, leI. b punto 4, “il 
Consiglio di classe sospenda il giudizio senza riportare un giudizio di ammissione alla classe 
successiva e assegni un elaborato cri=co in materia di ciIadinanza aRva e solidale”. L’elaborato 
cri=co è discusso in sede di accertamento del recupero delle carenze forma=ve (L.150/2024, art. 
1 comma 5 bis).  

. 


